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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia energetica nazionale

al piano nazionale energia e clima per il 2030.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Federmanager

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo GARGANO, componente
giunta esecutiva, e Sandro NERI, coordi-
natore Commissione federale energia, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Coordinamento

Fonti Rinnovabili ed Efficienza Energetica (Coordi-

namento FREE).

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni Battista ZORZOLI, presidente,
e Livio DE SANTOLI, vicepresidente, svol-
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gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti European Federation of

Energy Traders (EFET).

(Svolgimento e conclusione).

Andrea SIRI, chairman task force Italia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia Andrea Siri il per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Martedì 16 luglio 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
lo sviluppo economico Andrea Cioffi.

La seduta comincia alle 13.35.

5-01809 Benamati: Su questioni relative alla sicu-
rezza del sistema elettrico nazionale

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che, su richiesta del presentatore e
d’accordo con il rappresentante del Go-
verno, lo svolgimento dell’interrogazione
5-01809 Benamati è rinviato ad altra seduta.

5-01244 Cassese: Sulle iniziative per favorire l’export

dell’uva da tavola italiana verso la Cina.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Gianpaolo CASSESE (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della puntuale rispo-
sta del rappresentante del Governo, che
ringrazia, dalla quale si deducono sbocchi
positivi per l’attività intrapresa dal Mini-
stero dello sviluppo economico. Ricorda
come l’Italia sia il secondo Paese produttore
di uva da tavola e per questo è fondamen-
tale il sostegno a un settore produttivo così
rilevante e colpito da una crisi dovuta a
fattori non economici, come alcune cala-
mità naturali, e per la risoluzione della
quale egli stesso riceve continue sollecita-
zioni dal territorio. Alla luce di tale crisi,
appare fondamentale l’apertura di un
nuovo mercato tramite accordi bilaterali e
auspica, quindi, che la positiva iniziativa
del Governo porti al superamento delle
barriere doganali, come peraltro indicato
dalla risposta del Sottosegretario.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

5-01244 Cassese: Sulle iniziative per favorire l’export dell’uva da tavola
italiana verso la Cina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il tema in discussione, si richiama
l’attenzione alla normativa che regola i
rapporti commerciali nel settore agroali-
mentare e, in particolare, all’esportazione
di uva da tavola italiana verso la Cina.

Riguardo ai divieti e limitazioni che
caratterizzano la legislazione cinese in
materia di importazioni, nello specifico nel
settore ortofrutticolo, occorre premettere
che per tutti i prodotti agroalimentari
diretti in Cina, esiste una barriera di
accesso al mercato oggetto di negoziato UE
da un paio di anni, ossia il Regolamento
FOOD SAFETY LAW, relativo alla certifi-
cazione sulla sicurezza alimentare per i
prodotti importati nel Paese (notificato
con documento del 19 giugno 2017 dalla
Repubblica popolare cinese).

Tale Regolamento entrerà in vigore il
prossimo 30 settembre 2019 e prevede una
certificazione specifica che sarà applica-
bile a tutti i prodotti agroalimentari per i
quali, sino ad oggi, non era richiesta
attestazione sanitaria; tra questi è com-
presa la frutta. Mentre per quelli già
soggetti a tale certificazione, si osserverà
quanto previsto dal sistema vigente.

Considerata la delicatezza della tema-
tica sulla sicurezza alimentare, è stata
richiamata dall’Unione Europea a Ginevra,
nell’ambito del Comitato OMC Trade Bar-
rier to Trade, la necessità di una maggiore
chiarezza e trasparenza sulle modalità di
applicazione della normativa e di attua-
zione della certificazione, nonché sulla
possibilità di utilizzare un certificato unico
europeo e una modalità di convalida
unica, accessibile per tutti gli operatori
UE.

Per quanto riguarda, nello specifico,
l’uva da tavola, si rappresenta che al
Ministero dello sviluppo economico, ad
oggi non sono pervenute segnalazioni di
barriere di accesso al mercato da parte
delle imprese comunitarie.

Va, altresì, considerato che in tema di
internazionalizzazione e, in particolare,
dell’analisi e valutazione delle criticità le-
gate all’esportazione dei prodotti, prima
fra tutte vanno segnalate le problematiche
legate al superamento delle barriere fito-
sanitarie imposte dai Paesi importatori.

Nel merito, presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, competente nel settore, è stato
istituito un Tavolo ortofrutticolo nazionale
(organo con funzioni consultive). Il tavolo,
partecipato da tutti i componenti della
filiera, ha tra le sue finalità quella di
affrontare le problematiche di settore, con
lo scopo di contribuire ad individuare le
linee strategiche di indirizzo e program-
mazione. Tra le priorità vi è quella di
concentrare l’attenzione su taluni Paesi e
prodotti, tra i quali l’uva da tavola con
destinazione Cina, con l’obiettivo di intra-
prendere negoziati per la definizione di
protocolli fitosanitari necessari per instau-
rare i flussi commerciali continuativi e
stabili.

Si evidenzia, inoltre, l’imposizione di
dazi all’importazione di uva fresca pari al
13 per cento per le Most Favorite Nations,
tra cui l’Italia, e una Value Added Tax pari
al 10 per cento del dazio dovuto. Non si
registrano, invece, misure di difesa com-
merciale (Anti-dumping e Anti-sovven-
zione), specifiche per il prodotto uva fre-
sca.
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Tra le possibili soluzioni, si potrà va-
lutare anche l’ipotesi di inserire tale pro-
blematica tra i temi di negoziazione e
cooperazione bilaterale che verranno di-
scussi nell’ambito della prossima sessione
della Commissione Mista per la promo-
zione commerciale e le relazioni econo-
miche tra l’Italia e la Repubblica Popolare
Cinese.

Riguardo all’ordine del giorno, richia-
mato dall’Interrogante, « con il quale il
Governo si è impegnato a intraprendere
ogni utile iniziativa per favorire accordi
negoziali con la Cina finalizzati alla espor-
tazione dell’uva da tavola italiana, al fine
di ampliare i mercati di riferimento nel
settore agroalimentare », è opportuno evi-
denziare che tali accordi si riferiscono a
negoziati settoriali, finalizzati a facilitare
l’export di un prodotto agricolo (non ri-
entrante nel campo di copertura dell’ar-
ticolo 207 del TFUE che disciplina la
politica commerciale comune).

Come rappresentato nelle premesse
dell’atto in discussione, i rapporti com-
merciali con la Cina nel settore agroali-
mentare negli ultimi anni mostrano una
graduale e costante tendenza al migliora-
mento delle esportazioni italiane verso
questo Paese, registrate in aumento nel
corso del 2017 e 2018.

L’esportazione di uva da tavola rappre-
senta infatti un importante capitolo del
commercio internazionale.

In tal senso, il Governo si è fattiva-
mente impegnato a migliorare gli scambi
commerciali e a favorire un più efficace
sbocco al mercato cinese dei prodotti agro
alimentari, al fine di sviluppare partner-
ship di alto profilo commerciale.

Come noto, lo scorso 23 marzo il Vice
Presidente del Consiglio e Ministro dello
sviluppo economico, del lavoro e delle
politiche sociali Luigi Di Maio ha firmato
con la Repubblica Popolare Cinese un
Memorandum d’Intesa sulla Belt and Road
Initiative, E-Commerce e Startup.

In particolare, la Belt and Road initia-
tive, il progetto per la creazione delle
« Nuove vie della seta » trova nel Memo-
randum d’Intesa un’importante sponda:
l’Italia, infatti, è il primo Paese del G7 ad
appoggiare tale iniziativa promuovendo la
realizzazione di opere infrastrutturali per
includere anche i porti italiani nelle nuove
rotte del commercio internazionale.

La collaborazione tra Italia e Cina sarà
ad ampio raggio, in raccordo con i principi
dell’Agenda 2020 e dell’Agenda 2030 di
cooperazione Unione Europea-Cina e in
linea con le politiche adottate dalla UE
verso il Paese asiatico.

Tale Accordo rappresenterà per le
aziende della filiera agroalimentare,
un’opportunità per aumentare le poten-
zialità di esportazione dei prodotti Made
in Italy, come l’uva da tavola, traendo
benefìci concreti legati alla crescita nei
mercati asiatici.
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